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Firenze, 23 Aprile 2008

Sport a Scuola

Mi viene spesso da riflettere su di un problema che come genitore sento particolarmente e che penso sia condivisibile con la maggior parte dei babbi e delle mamme che hanno un lavoro e che devono fare mille peripezie per permettere ai propri figli di fare un’attività sportiva.

A monte del mio ragionamento c’è la necessità di soddisfare due esigenze :

· La prima riguarda l’insegnamento dell’educazione fisica nelle scuole primarie (elementari).

· La seconda riguarda direttamente il bambino che desidera praticare un’attività sportiva.

L’attività fisico/sportiva è relegata all’ultimo posto delle varie attività svolte dallo studente. Una sola ora “ufficiale” alla settimana gestita solitamente dagli stessi insegnanti delle materie didattiche di “base” (italiano, matematica, ect.) che in molti casi, e certo non per loro colpa, non hanno cognizioni specifiche in materia. Allo stato attuale delle cose, salvo rare eccezioni, se si vuole che il proprio figlio pratichi una qualsiasi attività fisica, lo deve fare al di fuori della realtà scolastica con tutti i problemi che ne derivano.

Mi domando :

“Perché non è possibile dare la possibilità ai bambini di effettuare una regolare attività fisico/sportiva direttamente a scuola con personale preparato, anziché costringerli ad essere prelevati al termine delle lezioni come pacchi postali e dirottati verso gli impianti sportivi, posti in alcuni casi, al lato opposto della città?”

Un’attività, quella sportiva, che dovrebbe completare il percorso formativo di ogni bambino e che dovrebbe essere svolta con serenità, gioia e considerata, specie per i più piccoli, anche e soprattutto un gioco, rischia invece di diventare altro motivo di stress psicofisico e di apportare più danni che benefici.

Anche da un punto di vista prettamente ambientale ci sono delle ricadute negative. Siamo quasi tutti costretti a utilizzare l’automobile o altro mezzo a motore per raggiungere in tempi brevi, la sede dell’associazione sportiva scelta, contribuendo fattivamente all’inquinamento dell’aria ed all’aumento del traffico cittadino.

La struttura scolastica, dove possibile, dovrebbe essere sfruttata al pieno delle sue risorse e capacità anche al di fuori del normale orario delle lezioni.

In pratica si tratterebbe di fare un censimento delle Società Sportive presenti nel Quartiere dove è situata la scuola, fare una selezione delle attività praticabili in ambito scolastico, contattare le varie Società Sportive, e trovata la loro disponibilità, organizzare delle turnazioni delle medesime in modo ciclico e settimanale. Coprendo l’arco temporale pomeridiano, per esempio dalle 15,00 alle 19,00 e comunque in linea con il modulo di insegnamento adottato dalla scuola, ovvero tempo pieno o moduli, si darebbe la possibilità a tutti gli studenti (a propria discrezione), di provare e praticare anche più discipline sportive seguiti da istruttori qualificati. Sarebbe inoltre molto importante anche da un punto di vista culturale perché così facendo gli studenti avrebbero una ampia visione su molti sports, anche quelli definiti erroneamente secondari e che potrebbero invece, dopo averli approcciati e praticati a scuola, scegliere come attività da praticare in seguito.

Ricapitoliamo :
1) Vantaggi notevoli per i bambini per i motivi sopracitati.

2) Vantaggi per i genitori che potrebbero meglio conciliare l’orario della propria attività lavorativa con gli sports praticati dai propri figli e arrivare alla fine della giornata con un po’ di fiato in più. Si parla tanto di aiutare le famiglie, questo potrebbe essere uno dei tanti modi!

3) Vantaggi per il traffico per la minore quantità di auto per le strade nella fascia oraria, peraltro critica, che va dalle 16,45 alle 19,30 circa (forse una goccia in mare, ma comunque sempre qualcosa in meno!).

4) Vantaggi per l’ambiente per la conseguente diminuzione dell’ inquinamento.

5) Vantaggi per le Associazioni / Società Sportive perché così facendo farebbero pubblicità alle proprie attività, e facendosi conoscere maggiormente sul territorio, avrebbero la possibilità di aumentare i loro tesserati.

6) Vantaggi per le scuole, perché questa iniziativa, se bene organizzata, potrebbe portare un po’ di liquidità nelle casse scolastiche per coprire oltre che le spese necessarie a garantire la presenza di personale per il tempo in cui la scuola rimane aperta, anche per altri fabbisogni dell’istituto. In questo documento per ovvi motivi, questo punto è trattato molto superficialmente, ma potrebbe, rispettando tutte le leggi e regole del caso, essere la chiave di volta per risolvere almeno una parte dei problemi dovuti alla cronica mancanza di fondi per le infrastrutture scolastiche.

7) Vantaggi per la nostra società, perché ogni bambino / ragazzo tolto dalla strada o davanti ad un televisore e inserito in un contesto dove si apprende non solo una o più discipline sportive, ma anche tutto quello che ad esse è legato, ovvero, il rispetto delle regole, la perseveranza, la tenacia e la convivenza in armonia con altri simili, non può che far bene a tutti!

Allora…...perchè non provare?
www.florenworkshop.com - info@florenworkshop.com
� HYPERLINK "http://www.florenworkshop.com" ��www.florenworkshop.com�
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